
D igitalizzare le informazioni e tra-
smetterle in un formato elaborabile 
apre nuove possibilità al trattamen-

to dei dati; tutto dipende dalla capacità 
di interpretare correttamente il signifi-
cato di quanto è contenuto nella fattu-
ra elettronica. Se un fornitore invia a un 

cliente una fattura elettronica in cui è 
presente un prodotto codificato secon-
do uno standard non dichiarato, sarà 
impossibile per il cliente elaborare cor-
rettamente quel prodotto e abbinarlo 
alla propria codifica interna; idem per 
quanto riguarda i codici IVA o di conse-
gna. Non basta un tracciato unico per 
il trasporto delle informazioni per au-
tomatizzarne l’elaborazione, servono 
delle convenzioni di codifica condivise 
tra tutti i soggetti che trattano le infor-
mazioni. Da queste premesse è nato il 
tavolo di lavoro di Assosoftware per la 
creazione di uno Standard di codifica 
condiviso tra tutte le software house 
da inserire all’interno del tracciato B2b 
della FE. Il 22 febbraio 2017 il Consiglio 
direttivo dell’Associazione ha approva-
to il Protocollo d’intesa per adottare lo 
Standard cui hanno già aderito i prin-
cipali produttori di software gestionale. 
L’idea di fondo è quella di definire una 
serie di informazioni aggiuntive, rispet-
to a quelle già presenti nel tracciato Fat-
tura B2b dell’AdE, da inserire nel corpo 
della fattura quale “arricchimento” del 
contenuto base. Queste informazioni 

faranno riferimento a tabelle condivise 
tra tutte le software house per garanti-
re la perfetta integrazione dei dati all’in-
terno dei sistemi gestionali. Così potrà 
essere automatizzata la registrazione 
della fattura di acquisto ai fini gestiona-
li, contabili e IVA. È il primo passo verso 

uno Standard per gli altri documenti 
del ciclo dell’ordine per rendere total-
mente integrato l’interscambio di infor-
mazioni tra le aziende. Il gruppo di lavo-
ro procede molto celermente e a breve 
sarà pubblicata la versione 1.0 dello 
standard AssoSoftware. Ci auguriamo 
che tutte le software house, associate 
e non, possano adottare lo standard 
e trarne beneficio per se stesse e per i 
propri clienti.

Fatturazione Elettronica: 
avanti tutta! Insieme  
ai commercialisti

Al via lo Standard Assosoftware 
per automatizzare la FE

L a Fatturazione Elettronica B2b sta muo-
vendo i suoi primi passi. Nelle intenzioni 

e nei programmi dell’Europa essa è un ele-
mento cardine su cui incentrare lo svilup-
po di un Mercato Unico digitale e stimolare 
una vera innovazione dei processi azienda-
li e di relazione tra le imprese. Per la realtà 
italiana, ne siamo convinti, è il momento 
di schiacciare l’acceleratore per stringere i 
tempi e per imprimere un’andatura più de-
cisa e determinata all’indispensabile pro-
cesso di modernizzazione del nostro Paese.
I provvedimenti di legge emanati in questi 
ultimi due anni, a partire dal 127 fino al 
193, pur tra elementi a volte contraddit-
tori, indicano una strada percorribile: si 
tratta ora di valorizzare gli aspetti positivi 
– e uno di questi è l’opzione prevista dal 
127, alla quale ho scelto di aderire con la 
mia azienda Bluenext – e mettere in cam-
po una reale e fattiva collaborazione tra 
pubblico e privato, un’alleanza che, nel ri-
spetto dei rispettivi ruoli, veda Istituzioni, 
Software house e intermediari impegnati 
sullo stesso fronte. In questa prospettiva 
è importante il coinvolgimento dei com-
mercialisti che possono e devono avere il 
ruolo di facilitatori del processo FE ed es-
sere co-protagonisti, insieme alle software 
house, del successo della digitalizzazione.  
Che la Fatturazione Elettronica sia il primo 
tassello della digitalizzazione dell’intero ci-
clo dell’ordine è evidente a tutti gli addetti 
ai lavori ma serve di più per far crescere 

consapevolezza e decisione nelle 
imprese: non solo regole chia-
re e non contraddittorie, non 
solo stimoli e incentivi decisi e 
concreti, non solo un Pubbli-
co che abbia un ruolo di ga-

di Bonfiglio Mariotti 
Sottoscritto il protocollo di intesa tra le principali software house
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>> continua a pag. 6

A n n o  2  -  N u m e r o  1  -  M a r z o  2 0 1 7

in questo numero
 Nuovi servizi digitali: è tempo 
di integrazione              pag.2

 Software hub system: resoconto 
di un successo              pag.2

 A colloquio con il Direttore 
Tecnologie dell’AE        pag.3

 I numeri della FE nel barometro 
del Politecnico              pag.5

 L’Europa della FE che corre  
a due velocità                pag.6

300.000 imprese già interoperabili
Fattura 

elettroniCa
Xml

stanDarD 
assosoFtWare

in automatico 
Dati Iva, magazzino, 
Coge, scadenze…



22

I software gestionali del-
le imprese, nel tempo, 
si sono sempre più evo-

luti anche nell’interscam-
bio delle informazioni da 
e verso l’esterno, dall’inte-
grazione della posta elet-
tronica, ai sistemi di posta-
lizzazione cartacea, all’inte-
grazione con le funzioni di 
home banking, etc. Rimane 
ancora irrisolto il proble-
ma della condivisione delle  
informazioni tra mittente 
e destinatario, quello che 
in gergo tecnico si chiama 
“collaboration”,  per la qua-
le la soluzione non può che 
essere dedicata ed ester-
na all’applicativo gestiona-
le dell’impresa. Su questa 

idea di processo, denomi-
nata “modello collaborati-
vo” sono sorti i cosiddetti 
“Hub”. Si tratta di piattafor-
me informatiche 
in Cloud che si 
occupano della 
trasmissione dei 
documenti tra 
clienti e fornitori 
e della condivi-
sione degli stes-
si per innescare 
nuovi servizi: dal-
la gestione del-
la disputa e del 
processo autorizzativo, alle 
soluzioni di pagamento e di 
finanziamento, fino a giun-
gere alla conservazione di-
gitale dei documenti.

L’elemento fondamenta-
le è che la soluzione sia fa-
cilmente fruibile dall’utiliz-
zatore, meglio se integrata 

con il proprio si-
stema gestionale 
in modo che non 
si interrompa il 
processo all’inter-
no dell’azienda e 
che l’operatore 
sia guidato dal ge-
stionale nell’uso 
della piattaforma. 
Dal punto di vista 
commerciale si 

stanno affermando modelli 
“pay per use” dove l’azienda 
sceglie quali servizi utilizza-
re e paga solamente ciò che 
veramente “consuma”. 

La criticità della soluzione 
“Hub” è legata alla dimensio-
ne della comunità che utiliz-
za la piattaforma: è evidente 
che i vantaggi aumentano 
con il crescere del numero 
degli utilizzatori e con la ne-
cessità di dialogare anche 
verso l’esterno, con altri Hub 
italiani e internazionali. Su 
questo punto sarà opportu-
na una riflessione sul gover-
no della rete fatta di nodi na-
zionali e esteri. Alcune espe-
rienze in tal senso sono già 
state fatte nell’ambito pub-
blico e stanno dando buoni 
risultati (si veda ad esempio 
il modello Peppol, Pan Euro-
pean Pubblic Procurement 
Online, www.peppol.eu).

La governance dei processi ha bisogno di integrazione
Hub e piattaforme semplificano la relazione tra Clienti e Fornitori e favoriscono nuovi servizi

N el 2014 su iniziativa di Asso-
software e grazie al finanzia-
mento di alcune aziende asso-

ciate nasce Software Hub System 
Srl, una società costituita per fornire 
servizi di fatturazione elettronica e 
trasmissione digitale dei documenti 
ai produttori di software. L’idea da 
cui partì il progetto era far dialogare 
le imprese tramite i loro produttori 

di software a prescindere dall’appli-
cativo utilizzato tramite una piatta-
forma centralizzata perfettamen-
te integrata nei sistemi gestionali. 
L’Hub centralizzato, grazie all’ado-
zione di standard (si veda l’articolo 
in prima pagina) e a una gamma di 
servizi documentali messi a dispo-
sizione dal partner informatico SIA 
Group (leader europeo nella gestio-

ne di infrastrutture e servizi tecnolo-
gici per Istituzioni Finanziarie e PA), 
permette oggi una perfetta intero-
perabilità tra i vari sistemi gestio-
nali riducendo le attività manuali e 
favorendo automatismi. I servizi of-
ferti da Software Hub, a partire dalla 
trasmissione delle fatture, arrivando 
poi alla gestione incassi e pagamen-
ti, alla firma elettronica e alla con-

servazione digitale, posso-
no essere completamente 
incorporati all’interno del 
software gestionale trami-
te la cooperazione applica-
tiva, eliminando barriere e 
inutili passaggi, diventan-
do parte integrante del si-
stema aziendale. La mis-
sione di Software Hub è far 
aumentare la competitività 
dei produttori di software, 
in particolare delle piccole 
e medie imprese, offren-
do loro servizi e funziona-
lità, con diversi modelli di 
integrazione, che possono 
completare l’offerta rivolta 
alla propria clientela.

Il caso dell’HUB Assosoftware con Software Hub System
Una piattaforma integrata per la Fattura Elettronica al servizio delle software house 

Hub collaborativi: 
trasmissione 
di documenti 
in formato 
elaborabile  
e attivazione  
di nuovi servizi 

soFtWare Hub system: la piattaForma per la Digitalizzazione Del CiClo Dell’orDine



3

L ’ Agenzia delle En-
trate sta investen-
do molto sulla Fat-

turazione Elettronica 
sia dal punto di vista 
normativo sia in termi-
ni di strumenti e servi-
zi per le imprese: qual 
è l’aspettativa e quali 
sono gli obiettivi che si 
pone l’Amministrazio-
ne pubblica?
Sì, l’Italia è tra gli Stati 
membri che più si sono 
impegnati per favorire 
il passaggio alla fattura-
zione elettronica in Euro-
pa e, conseguentemente, 
l’Agenzia delle Entrate è 
stata coinvolta in prima 
linea, fin dall’inizio, per 
rendere operative le nu-
merose innovazioni che 
hanno scandito gli ultimi 
due anni: dall’introduzio-
ne dell’obbligo di fattu-
razione elettronica ver-
so la Pa; alla possibilità 
di utilizzare il Sistema di 
Interscambio (SdI) in uso 
per le fatture Pa anche 
per le fatture tra privati; 
alla messa a disposizione 
gratuita della procedura 
per generare, trasmette-
re e conservare le fatture 
elettroniche. Siamo con-
vinti che la fatturazione 
elettronica Pa e, in una 
prospettiva sempre più 
ampia, B2b, rappresenti 
una formidabile occasio-
ne nell’ottica della digi-
talizzazione dei proces-
si amministrativi. Il che, 
con parole più concrete, 
significa: risparmi consi-
derevoli dei costi legati a 
carta, stampa, spedizione 
e archiviazione e, natural-
mente, una gestione più 
rapida ed efficiente delle 
fatture, con una conse-
guente riduzione di errori 
e relativi oneri. L’e-invoi-
cing rappresenta, non a 

caso, uno strumento es-
senziale all’interno dell’A-
genda Digitale Europea 
per innovare il mondo 
delle imprese. 
Restringendo il campo 
alla fatturazione b2b, i 
vantaggi, sia per le im-
prese, sia per l’Ammini-
strazione, sono eviden-
ti. Da una parte, infatti, 
il contribuente che sce-
glie di esercitare l’opzio-
ne prevista dal Dlgs n. 
127/2015 potrà utilizzare 
il Sistema di Interscambio 
per scambiare le fattu-
re elettroniche con i pro-
pri clienti, assicurandosi i 
benefici previsti; dall’altra 
l’Agenzia delle Entrate ac-
quisirà automaticamente 
i dati. Il tutto nel segno 
di una sempre maggio-
re semplificazione e tra-
sparenza nel rapporto Fi-
sco-contribuenti.

La creazione di stru-
menti software e ser-
vizi gratuiti di fattu-
razione e conservazio-
ne può essere intesa 
come una sovrapposi-
zione con il mercato, 
qual è il suo punto di 
vista in merito?

Non è in quest’ottica che 
ci siamo adoperati nel 
momento in cui abbia-
mo sviluppato con Sogei 
e messo a disposizione 
gratuitamente i nostri 
servizi, come richiesto 
esplicitamente dal Dlgs 
n. 127/2015. Piuttosto il 
nostro impegno va let-
to come un tentativo, 
peraltro stando ai pri-
mi dati abbastanza riu-
scito, di mettere quante 
più operatori economi-
ci nelle condizioni di co-
noscere la fatturazione 
elettronica e di apprez-
zarne i vantaggi. Sen-
za un’offerta di prodot-
ti “base” gratuiti, infatti, 
microimprese e piccoli 
professionisti sarebbero 
rimasti fuori o si sareb-
bero avvicinati a questa 
grande innovazione con 
più difficoltà, per evitare 
di sostenere oneri e di 
incidere sui costi di bu-
siness. Non solo, gli ope-
ratori che sono passati o 
passeranno all’e-fattura 
saranno pronti ad ade-
guarsi alle regole comu-
nitarie in tema di fattu-
razione elettronica ne-
gli appalti pubblici. Per 

questi soggetti, i nostri 
servizi possono essere 
pertanto un incentivo 
alla digitalizzazione del 
processo di fatturazione, 
che è una parte dei pro-
pri processi gestionali, 
rappresentando quindi 
nei fatti un stimolo com-
plementare all’offerta di 
mercato e non una so-
vrapposizione con esso.
Infine, l’offerta dell’A-
genzia si inserisce in un 
percorso, intrapreso da 
tempo, con cui puntia-
mo a una sempre mag-
giore digitalizzazione 
dei processi: attraverso 
una sempre maggiore 
adozione del digitale in-
tendiamo potenziare e 
innovare il dialogo col-
laborativo con il con-
tribuente, grazie a una 
avanzata capacità di ela-
borazione e analisi dei 
dati e all’integrazione di-
gitale di processi e servi-
zi con altri attori della Pa 
e del mercato. Si tratta 
di argomenti di innova-
zione su cui lavoriamo e 
intendiamo lavorare alla 
stregua di tutte le Agen-
zie fiscali dei Paesi più 
avanzati, al servizio dei 
cittadini e del Paese.

Come sta andando il 
servizio SDI in questi 
primi mesi di servizio 
B2b? Quali sono i vo-
lumi? C’è interesse per 
quanto riguarda l’ade-
sione all’opzione del 
Dlgs 127/2015?
Il Sistema di Interscam-
bio, cioè la piattaforma 
già in uso per la fattura-
zione elettronica verso 
le Pubbliche amministra-
zioni, è stato aperto an-
che alle fatture elettroni-
che tra privati il 9 genna-
io 2017. Quindi è ancora 

“Il nostro braccio operativo al servizio del digitale”
Giuseppe Buono traccia un bilancio sul ruolo dell’AE nei processi di dematerializzazione in corso

“L’e-invoicing 
rappresenta 
senza dubbio 
uno strumento 
essenziale 
all’interno 
dell’Agenda 
Digitale Europea 
per innovare  
il mondo  
delle imprese”

Giuseppe Buono Direttore Tecnologie e Innovazione dell’Agenzia Entrate
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presto per poter valutare 
i numeri delle fatture di 
questo tipo, che andran-
no peraltro ad affiancar-
si ai volumi delle fattu-
re elettroniche veicola-
te verso la Pa. Possiamo 
invece già fare un primo 
bilancio relativamente 
all’interfaccia “Fatture e 
Corrispettivi”, il servizio 
gratuito di generazione, 
trasmissione e conserva-

zione delle fatture elet-
troniche che l’Agenzia 
delle Entrate ha messo 
gratuitamente a disposi-
zione degli operatori eco-
nomici dal 1° luglio 2016, 
attuando le previsioni del 
decreto legislativo 127 
del 2015. Ebbene, nei pri-
mi sei mesi di esercizio, 
il servizio è stato utile a 
circa 7mila utenti attivi, 
mentre sono 40mila le 

fatture gestite: numeri 
certamente non di mas-
sa, che confermano la 
nostra visione e l’infon-
datezza di timori di even-
tuale “competizione” con 
il mercato, anche consi-
derando che il servizio 
è pensato appunto per 
essere semplice, fruibile 
ma elementare.
Per quanto riguarda 
“l’appeal” dell’opzione 
stiamo riscontrando un 
certo interesse da par-
te di imprese, artigiani 
e professionisti: chi sce-
glierà di aderire benefi-
cerà, per 5 anni, di alcu-
ne agevolazioni significa-
tive, come rimborsi pri-
oritari e riduzione di un 
anno rispetto ai termini 
previsti per l’accertamen-
to. Per quanto riguarda i 
volumi, siamo in attesa di 
conoscere i dati che arri-
veranno dopo il 31 mar-
zo 2017, termine ultimo 
per effettuare la scelta 
per quest’anno. Quanto 
alla fatturazione Pa, pos-
so dirle che, dall’avvio del 
servizio, nel giugno 2014, 
le fatture scambiate elet-
tronicamente sono giun-
te a 56 milioni, con una 
crescita esponenziale 
che vede interessati in 
prima fila ben 23 mila 
amministrazioni e 895 
mila fornitori. 
 
Con l’avvento del DL 
193/2016 che ha inse-
rito l’obbligo dell’invio 
dati fatture si sono in 
parte depotenziati gli 
incentivi precedente-
mente previsti dal Dlgs 
127/2015: dal suo punto 
di vista cosa servirebbe 
per dare nuovo appeal 
alla FE?
Posso dare il punto di vista 
tecnologico ed operativo: 
l’obbligo dell’invio dei dati 
fatture dovrebbe incenti-
vare l’adozione di servizi, 
quale quello della fattu-
razione B2b del Sistema 

di Interscambio, che con-
sentono, digitalizzando il 
processo di fatturazione 
elettronica, di evitare ul-
teriori adempimenti ver-
so l’Amministrazione fi-
nanziaria oltre a quello 
del “business moment” 
tra cliente e fornitore. 
Inoltre, mi sembra che 
non sia sufficientemente 
valorizzato un elemento 
fondamentale: l’adegua-
mento dello standard Fat-
turaPA anche alla fattura-
zione tra privati: l’esisten-
za e l’affermarsi di uno 
standard, nel quale la fat-
tura è un oggetto digita-
le fatto di dati strutturati 
manipolabili automatica-
mente da sistemi infor-
matici, è un fatto straordi-
nariamente positivo, che 
potrebbe innescare pro-
cessi virtuosi di adozio-
ne del sistema non solo 
per la coincidenza con lo 
standard già obbligatorio 
per la PA, ma anche per 
convenienza nel rappor-
to tra fornitori e clienti, 
in particolare per i casi di 
ecosistemi di grandi clien-
ti con una molteplicità di 
fornitori, analogamente 
a quanto fatto dallo Stato 
per tutta la PA. Il legisla-
tore e l’amministrazione 
finanziaria hanno fatto a 
mio parere un passo fon-
damentale in questa di-
rezione con il sistema di 
incentivi e i vantaggi ope-
rativi offerti dal servizio 
di fatturazione elettroni-
ca dell’Agenzia, ma anche 
il mercato è chiamato da 
una parte ad aumentare 
la propria offerta di ser-
vizi digitali di fatturazione 
(anche integrati con altri 
servizi), dall’altra a creare 
nuovi sistemi di relazioni 
di business “digital only” 
per la fatturazione secon-
do lo standard FatturaPA, 
stimolando il progressivo 
adeguamento di un nu-
mero sempre crescente di 
aziende e professionisti. 
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S econdo l’auspicio della 
Commissione Europea, 
entro il 2020 la princi-

pale modalità di fatturazio-
ne all’interno dell’Unione 
Europea dovrebbe essere 
quella elettronica. L’Italia 
ha raccolto con decisione la 
sfida di un Mercato Unico 
Digitale Europeo, attraver-
so un intervento coraggio-
so del Legislatore che, dal 
31 marzo 2015, l’ha resa 
obbligatoria verso tutta la 
PA e, che oggi, prova a in-
centivarla nel mondo priva-
to, mettendo a disposizio-
ne gli strumenti già imposti 
nella relazione con la PA.
In Italia, nel 2015, il volu-
me di fatture elettroniche 
scambiate tra le organiz-
zazioni ammonta al 6%, 
su un totale annuo di 1,3 
miliardi secondo le stime 
dell’Osservatorio. Parliamo 
di circa 55 Milioni di fatture 
elettroniche scambiate tra 
imprese attraverso sistemi 
EDI e Portali B2b, cui se ne 
aggiungono 22 Milioni vei-
colate dalle imprese a PA 
clienti attraverso lo SdI. 
Un totale di circa 100.000 
imprese, corrispondenti al 
43% delle Grandi imprese 
e al 24% delle PMI che nel 
2015 hanno scambiato, con 
i propri clienti e fornitori, 
fatture in formato elettro-
nico strutturato. Sono, in-
vece, 900.000 le imprese – 
di ogni settore e dimensio-
ne – che, a quasi due anni 
dall’introduzione dell’obbli-
go, hanno trasmesso fattu-
re elettroniche a Pubbliche 
Amministrazioni.
Anche le micro imprese 
e le imprese unipersonali 
hanno, finalmente, inizia-
to a utilizzare strumenti di 
Fatturazione Elettronica, 
prima “riservati” prevalen-
temente a realtà più strut-
turate. Un primo “approc-

cio al Digitale” promosso 
dal Legislatore nel conte-
sto economico italiano, co-
stituito da oltre 5 milioni di 
imprese di cui oltre il 95% 
sono imprese individuali e 
micro imprese (e solo per 
il rimanente 5% da PMI e 
grandi realtà), è un risulta-
to importante. 
La sfida europea è stata 
raccolta, ma è ancora ben 
lontana dall’essere vinta, 
con i tassi di penetrazione 
attuali e una “debole” con-
sapevolezza tra le impre-
se italiane: è fondamenta-
le proseguire sul percorso, 
forse ancora oggi “sola-
mente” tracciato. 
La maggior parte delle im-
prese, probabilmente, ha 
iniziato a utilizzare questo 
tipo di soluzioni in modo 
poco “consapevole” e con-
vinto, percependo più un 
costo da sostenere che un 
beneficio nell’ottica di atti-
vazione di un percorso di 
trasformazione digitale. Se 
non si è verificato ancora 
l’innesco auspicato, è stato 
almeno impostato un “pri-
mo dialogo” tra un numero 
significativo di organizza-
zioni, gettando le basi per 

sviluppare progetti di inno-
vazione digitale. Oggi, infat-
ti, chi sa emettere una fat-
tura elettronica verso la PA 
sa emettere un documen-
to in formato elettronico 
strutturato verso un cliente 
che lo sa ricevere, integra-
re e registrare automatica-
mente nei propri sistemi. 
A partire dal primo gennaio 
2017 è offerta alle imprese 
la possibilità di servirsi del 
Sistema di Interscambio 
(SdI) per la trasmissione 
delle proprie fatture anche 
in ambito privato. Un “nuo-
vo” strumento per fare FE 
B2b si aggiunge, quindi, al 
ventaglio di alternative tra 
le quali le imprese già po-
tevano scegliere: a favore, 
soprattutto, di tutte quelle 
(piccole e micro) imprese 
che non si erano ancora ri-
volte al mercato per una ri-
sposta alle proprie esigen-
ze o, più semplicemente, 
non avevano ancora valu-
tato l’opportunità di affron-
tare un proprio percorso di 
innovazione digitale. 
La scelta, da parte di un 
contribuente, di inviare e 
ricevere le proprie fatture 
tramite lo SdI, comporta 

anche la possibilità di as-
solvere automaticamen-
te l’obbligo di trasmissio-
ne dei dati delle fatture (di 
vendita e di acquisto), in-
trodotto dal DL n. 193 del 
22 ottobre 2016. La FE B2b 
è, infatti, uno degli stru-
menti che il Legislatore ha 
previsto (già nel Dlgs n.127 
2015) per il piano di miglio-
ramento e di semplificazio-
ne del rapporto tra i contri-
buenti e l’Amministrazione 
Finanziaria. Se nelle inten-
zioni del Legislatore vole-
va esserci, oltre al contra-
sto all’evasione fiscale, an-
che un incoraggiamento 
all’adozione della FE tra le 
imprese, tale incoraggia-
mento è risultato “debole” 
e poco percepito. In rispo-
sta, infatti, è stata avanzata 
di frequente la proposta di 
un intervento “forte” (come 
l’introduzione di un obbli-
go) da parte del Legislatore 
per estendere la diffusione 
della FE nel mondo privato. 
Una norma incentivante 
può essere certo d’aiuto. In 
termini di diffusione, una 
prova di efficacia in tal sen-
so è l’esperienza della FE 
verso la PA. Se all’aumento 
del numero di utilizzatori si 
vuole però affiancare una 
pervasiva consapevolezza 
del valore di un ricorso de-
ciso al Digitale come accele-
ratore della propria effica-
cia nel “fare impresa”, allora 
il discorso cambia. Sta qui 
alle singole organizzazioni 
la responsabilità di sceglie-
re: decidere di cavalcare o 
meno questa ineludibile 
onda di cambiamento.

di Irene Facchinetti, 
Osservatorio Fatturazione 
Elettronica  
e Dematerializzazione  
della School of Management 
del Politecnico di Milano

I numeri della Fatturazione Elettronica in Italia
Crescono i volumi ma servono scelte chiare e forti incentivi per vincere la sfida digitale

“In Italia,  
nel 2015,  
il volume 
di fatture 
elettroniche 
scambiate tra  
le organizzazioni 
ammonta al 6%, 
su un totale 
annuo  
di 1,3 miliardi”

Irene Facchinetti, Osservatorio Fatturazione Elettronica e Demate-
rializzazione della School of Management del Politecnico di Milano
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rante e che non entri in gara in un mercato 
in cui l’iniziativa privata è già in grado di 
offrire una ampia gamma di soluzioni ap-
plicative integrate. A partire dalla consa-
pevolezza del ruolo imprescindibile che le 
software house svolgono nel rendere pos-
sibile l’integrazione della Fattura Elettroni-
ca nei processi aziendali delle imprese loro 
clienti che utilizzano quotidianamente gli 
applicativi gestionali, AssoSoftware inten-
de giocare una carta vincente: lo Standard 
AssoSoftware per l’automazione del ciclo 
passivo.  Come vedrete nell’articolo a fian-
co, abbiamo attivato un tavolo di lavoro 
che ha l’obiettivo di mettere a disposizione 
delle imprese, clienti e fornitori, una codi-
fica condivisa tra tutte le software house 

- quindi disponibile nei loro applicativi 
- da inserire all’interno del tracciato B2b 
della fattura elettronica per rappresentare 
compiutamente tutte quelle informazioni 
aggiuntive che sono presenti nelle fatture 
e che ne permettono la registrazione au-
tomatica ai fini gestionali, contabili e IVA. 
Un vantaggio in più che prima non c’era. 
L’adesione al protocollo di intesa da parte 
delle principali software house associate è 
un segnale forte della bontà e dell’utilità 
di questa iniziativa. Questo è un esempio 
lampante di cosa intendiamo per collabo-
razione tra pubblico e privato. Allo stesso 
modo sono in atto forme di collaborazione 
tra i diversi produttori di software che fa-
voriscono la diffusione della Fatture Elet-

troniche attraverso la creazione di Hub 
che ne abilitano lo scambio tra le imprese. 
È il caso di Software Hub (si veda l’artico-
lo in seconda pagina), la piattaforma che 
AssoSoftware mette a disposizione delle 
software house associate per gestire, in 
modo integrato e trasparente con le ri-
spettive soluzioni gestionali, l’intero ciclo 
dell’ordine a partire dalla trasmissione 
delle FE. Solo mettendo a fattor comune le 
esperienze, le competenze e condividendo 
la vision e i criteri di governance, si pos-
sono raggiungere, con la velocità che le 
trasformazioni continue del mondo d’oggi 
impone, dei risultati tangibili e in linea con 
le aspettative di crescita economica del no-
stro Paese.

>> prosegue da pag. 1

C ome è noto l’adozione 
della fattura elettronica 
nei vari Paesi della UE è 

molto diversa, con percen-
tuali significative negli sta-
ti nordici che vanno via via 
scemando man mano che si 
arriva al Mediterraneo. Cio-
nonostante l’individuazione 
di norme e standard sull’uso 
della fattura elet-
tronica è da molti 
anni nell’Agenda 
di Enti e Commis-
sioni europee. Gli 
interessi in gioco 
sono molteplici 
e diversificati tra 
Telecom, Ban-
king, PA e Impre-
se; questo ha ral-
lentato un percor-
so di normazione che pur 
tuttavia, secondo lo stile co-
munitario, procede a tappe 
forzate e che porterà prima 
o poi a un obbligo di adozio-
ne della fattura elettronica a 
livello Europeo.
Per il momento si può con-
siderare un risultato unico 

e importante essere oramai 
giunti (voto della Commis-
sione previsto per marzo 
2017) alla definizione di uno 
standard semantico della 
fattura elettronica (Semantic 
Core Invoice): in pratica una 
sorta di vocabolario delle in-
formazioni che devono ob-
bligatoriamente essere pre-

senti nelle fatture 
scambiate all’in-
terno della CEE. 
Oltre a questo la 
UE si è spinta ol-
tre, individuando 
anche un elen-
co di sintassi che 
dovranno esse-
re obbligatoria-
mente supporta-
te dai Governi e 

dalla PA Europee, si tratta 
di UN/CEFACT CII e OASIS 
UBL 2.1 Invoice, due traccia-
ti in formato XML molto dif-
fusi; anche in questo caso 
l’approvazione è imminen-
te (prevista per metà 2017). 
Dalla data di pubblicazione 
definitiva della UE, i singo-

li Stati avranno 18 mesi per 
adeguarsi. La domanda allo-
ra viene spontanea: che ne 
sarà del formato fatturaPA e 
della sua recente estensione 
anche al B2b? Come detto lo 
standard europeo di traccia-
to è per il momento limitato 
al solo scambio verso Pub-
bliche Amministrazioni della 
UE e non tocca il B2b, inol-
tre nel mercato interno al 
singolo Paese possono co-
esistere altri standard, con-
seguentemente FatturaPA 

potrebbe rimanere anche 
ben oltre il 2019. Lo scena-
rio della Fattura Elettronica 
in Italia per i prossimi 5 anni 
prevederà quindi presumi-
bilmente ancora un uso dif-
fuso del tracciato FatturaPA 
con un’eventuale traduzione 
dello stesso in una delle due 
sintassi viste sopra qualora il 
destinatario sia una PA Este-
ra, mentre nel lungo termi-
ne ci sarà un graduale ade-
guamento dei sistemi verso 
l’unico modello europeo.

Uno sguardo all’Europa: che ne sarà dello standard FatturaPA?
 L’evoluzione dello standard dalla Core Invoice alla sintassi unica
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